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Forte aumento degli ordini alle aziende di sistemi per l'automazione e per il controllo dei processi - Un'indagine promossa dagli 
industriali testimonia di un vero e proprio boom dell'innovazione - I settori in declino e quelli emergenti - Come programmare? 

MILANO — La ripresa c'è. 
Questa volta non si trntta di 
generiche profezìe prove
nienti da uno del tanti Istitu
ti di ricerca. Questa volta 
parlano le cifre e parlano di 
una consistente ripresa del 
mercato del beni di investi
mento. C'è stata una vera e 
propria «spai/aia*. La defini
zione è di Carlo Castellano 
che ha presentato Ieri una 
prima indagine svolta dal-
l'ANIE (associazione nazio
nale Industrie elettrotecni
che ed elettroniche) sull'an
damento congiunturale del
l'automazione Industriale e 
del controllo del processi. 

Ma veniamo alle cifre. Nel 
primo quadrimestre di que
sto stesso anno le aziende 
che fanno parte di questo 
settore dell'automazione In
dustriale e del controllo del 
processi hanno ricevuto un 
notevole aumento degli ordi
ni, pari al 17% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. La previsione è che 
nella seconda metà dell'an
no non ci sarà una spinta di 
dimensioni così consistenti. 
Però alia fine del 1984 l'in
cremento totale sarà pari al 
21%, sempre rispetto al 1983. 
•Dopo un anno pesante e diffi
cile — ha detto Castellano — 
siamo sulla buona strada». 

L'Indagine è stata svolta 
nel mese di giugno ed ha In
teressato sessantasei azien
de del settore. Esse rappre
sentano circa l'ottanta per 
cento della produzione na

zionale. Il risultato finale, 
come abbiamo detto, rappre
senta un vero e proprio 
•boom» dell'Innovazione. 

Ma vediamo alcuni del da
ti principali emersi da que
sta Interessante ricerca. Al
cuni riguardano Innanzitut
to la struttura di questo mer
cato, un mercato che riguar
da Il futuro (automazione In
dustriale e controllo dei pro
cessi). Quello Italiano è un 
mercato che ormai raggiun
ge — dati 1983 — l mille mi
liardi (950 per la precisione). 
L'importazione ha ancora 
Un ruolo decisivo essendo 
pari al 30% (ma era al 50% 

negli anni scorsi). L'analisi 
della ripartizione per sotto-
settori porta a considerare 11 
fatto che la produzione più 
sofisticata (sistemi per 11 
controllo del processi, appa
rati per 11 controllo del pro
cessi) raggiunge II 53% del 
mercato. 

Ma dove va a finire questa 
automazione Industriale, In 
quali fabbriche? Anche qui l 
risultati per il 1983 î presta
no ad alcune considerazioni. 
Le percentuali più consi-
-stenti, infatti, riguardano 
per 11 21% la meccanica, per 
il 18% l'energia, per il 13% i 
servizi. telecomunicazioni 

comprese. I settori che un 
tempo rappresentavano l'ar
chitrave del sistema produt
tivo Italiano, registrano per
centuali nettamente Inferio
ri: così l'8% per la chimica; 
1*8% per la metallurgia; Il 
3% per 11 settore navale; 
l ' l l% per I trasporti terre
stri. Sono tutti dati che testi
moniano di un mutamento 
profondo, struttili ale, nel 
beni di investimento. Anche 
gli Incrementi degli ordini 
per il primo quadrimestre 
del 1931 segnalano queste 
priorità: +29% nelle teleco
municazioni; + 22% nell'e
nergia; + 0,5% nella mecca

nica; +8% nella chimica; 
-10% nel settore navale; 
-10% nel trasporti terrestri; 
- 7 % nella metallurgia. 

E quali tipi di prodotto so
no più richiesti? L'indagine 
segnala tendenze di grande 
Interesse. Sta dilagando 
quello che In termine tecnico 
si chiama .PLC per applica
zioni meccaniche», un con
trollore logico programma
to. L'incidenza nel 1983 è sta
ta pari a 00 miliardi, il 20% 
sul complesso del mercato. 
La robotica industriale, i fa
mosi .robot», hanno realizza
to 30 miliardi ed altri 30 11 
controllo numerico delle 

È lenta, fluttuante, instabile: ma 
è pur sempre ripresa, dice FISCO 
ROMA — Lenta e fluttuante, ma pur sempre ripresa: così 
l'analisi congiunturale dell'lSCO. La riduzione delle tensioni 
monetarie, l'attenuarsi dell'inflazione e la relativa tenuta del 
conti con l'estero sono gli elementi che l'Istituto centrale 
della congiuntura sottolinea a riprova di un moderato otti
mismo, confermato dalle previsioni a breve delle famiglie e 
delle Imprese: entrambi I gruppi si aspettano, per l'estate e 
dopo, ulteriori miglioramenti della situazione economica. La 
ripresa si è avviata In un contesto instabile e ciò pesa e conti
nuerà a pesare, dice l'ISCO, Vigore e velocità non sono evi
dentemente paragonabili a quelli del nostri partners, ma — 
ammonisce l'ISCO — questo è stato sempre un dato caratte
rizzante la situazione Italiana. 

L'Indice della produzione — nota l'Istituto — ha segnato 
ad aprile un regresso dell'1,2%, dopo che li primo trimestre di 

quest'anno aveva accumulato un recupero, sia In termini 
tendenziali, del 2.9%. A tutto aprile, però. 11 bilancio resta 
attivo per l'l,9%, con una composizione di questo tipo: +5,5% 
l beni Intermedi, invariati i beni finali d'investimento, -1 .9% 
l beni finali di consumo. A fronte di questo dato negativo, c'è 
un riassorbimento della disoccupazione, con un ricorso ri
dotto alla cassa integrazione guadagni, almeno negli Inter
venti ordinari. L'interscambio — aggiunge l'ISCO — si è 
mantenuto in evoluzione, con una crescita delle esportazioni 
del 16,4% rispetto al primo quadrimestre dell'anno scorso, 
trascinata prevalentemente dalle esigenze dell'industria In 
ripresa. Esportazioni +19%, con una bilancia commerciale 
più leggera nel deficit alimentare (da 3.130 a 2.194 miliardi) e 
con un maggior attivo del tessile-abbigliamento e del mecca
nico. I prezzi all'Ingrosso (+0,8% In aprile) hanno scontato la 
ripresa, ma quelli al consumo — esulta l'ISCO — hanno 
dimezzato da gennaio 11 loro trend: da 1,2 a 0,6%. 

macchine utensili. Seguono: 
altri controlli per macchine 
automatiche (10-15), teleope-
razionl attive o passive 
(30-40); acquisizione ed ela
borazione dati ed allarmi 
(35-45), visualizzazione e po-
sizlonatorl (tre miliardi). 

Ma torniamo all'anda
mento degli ordini alle 
aziende del settore. L'Incre
mento. nel primo quadrime
stre del 1984. è diviso fra 
clienti Italiani e clienti este
ri. E per I primi è pari al 18%, 
mentre per I secondi è pari .il 
10%. Tra l più .richiesti»: ro
botica Industriale (+ 21%), 
PLC per applicazioni mecca
niche (+27%), sequenze au
tomatiche, lntcrblocchl e si
curezze (+32%), registratori 
cronologici di eventi (+34%). 

Un segnale positivo dun
que. L'innovazione sembra 
entrare nelle Imprese italia
ne di gran corsa. È collegata 
a mastodontici processi di ri
strutturazione. Avrebbe bi
sogno di una autorità di go
verno capace di programma
re, intervenire. Basti pensare 
al problemi che sorgono con 
la scomparsa di Interi settori 
e la nascita di altri, al proble
mi di mobilità, di formazio
ne professionale. Ed anche 11 
sindacato è chiamato ad una 
svolta, altro che inseguire il 
mito delle trattative centra
lizzate capaci di risolvere 
tutto. 

Bruno Ugolini 

Salvatactcìio Zanussi 
scelta B'EIecfroBux 
Intervento della FL 
La BNL si sarebbe decisa a favore della multinazionale svedese 
260 miliardi l'impegno finanziario - Militello: esame concreto 

ROMA — Pare sia cosa fatta; la Banca Na
zionale del Lavoro ha «scelto» l'Electrolux 
per 11 salvataggio della Zanussi e di conse
guenza, con tutta probabilità, anche le altre 
90 banche si accorderanno e concederanno 
alla multinazionale svedese 11 risolvimento 
degli oltre 1.000 miliardi di debito a tasso 
agevolato. Ad Indurre gli istituti di credito a 
preferire l'Electrolux alla francese Thom-
pson-Brandt sarebbe stato il maggiore impe
gno finanziario assicurato e soprattutto la 
maggiore semplicità dell'operazione: l'Ele
ctrolux mira apertamente ad acquisire com
pletamente la Zanussi (compresa la Seleco), 
senza chiedere la corresponsabilità della Re
gione Friuli-Venezia Giulia e delle banche. 
Questo elemento è anche quello che suscita 
interrogativi. Ieri la FLM ha chiesto comun
que un Incontro urgente ad Altissimo. 

La svolta nella vicenda Zanussi sarebbe 
maturata nella tarda serata di mercoledì, 
durante un colloquio fra 11 presidente della 
BNL, Nerio Nesi, e 11 rappresentante italiano 
della Electrolux (che sarà anche, con tutta 
probabilità, 11 futuro presidente della Zanus
si), Gian Maria Rosslgnolo. Sarebbe stato in 
questa occasione che la multinazionale sve
dese avrebbe chiarito le proprie intenzioni ed 
ampliato i propri impegni. 

Sul plano strettamente finanziarlo, 11 pla
no della Electrolux prevede un Impegno 
complessivo di 260 miliardi di lire. La multi
nazionale svedese sborserà subito 49 miliardi 
e ne metterà sul banco altri 51 per rilevare le 
quote di quegli Industriali Italiani (si parla 
anche di Agnelli) che, almeno Inizialmente, 
sosterranno l'Iniziativa. Altri 30 miliardi sa
ranno dati alla famiglia Zanussi (l'Ipotesi 
Thompson-Brandt prevedeva un esborso di

retto di soli 10 miliardi, gli altri 20 dovevano 
essere messi a disposizione da banche e Re
gione). Altri 100 miliardi saranno utilizzati 
dagli svedesi per prestiti sotto forma di ob
bligazioni convertibili e Infine 30 miliardi 
serviranno per rastrellare sul mercato le 
azioni convertibili. 

Una riunione di tutto le banche creditrici 
(sono dieci le più esposte) è prevista per 1 
prossimi giorni. Le banche, per consentire 11 
«vìa» all'operazione, dovranno dirsi d'accor
do su un «sacrificio» dei tassi d'interesse (che 
l'Electrolux chiede non siano più alti del 
7%). Si parla di una perdita negli anni di 200 
miliardi. La risposta ufficiale dal ministero 
dell'Industria dovrebbe venire all'Inizio della 
prossima settimana. Dal dicastero di Altissi
mo, Intanto, Ieri In serata è venuta la dispo
nibilità ad Incontrare 1 sindacati per discute
re la delicata vicenda. L'FLM ha chiesto di 
poter prendere visione del plano ed «esprime
re proprie valutazioni così come precedente
mente concordato». 

Secondo Indiscrezioni, l'Electrolux sareb
be disposta ad assumersi gli oneri dell'accor
do sindacale, ma non avrebbe ancora codifi
cato questa disponibilità. Intanto Ieri Gia
cinto Militello ha affermato che il sindacato 
(e in particolare la CGIL, Indicata dal giorna
li come «nemica» dell'Elcctrolux) non deve 
•parteggiare per gli svedesi o per 1 francesi, 
ma si tratta di esaminare concretamente 1 
problemi e valutare le garanzie che l singoli 
gruppi Industriali possono offrire sul plano 
produttivo ed occupazionale». L'altro Ieri la 
CISL aveva detto di preferire l'Electrolux ed 
un giudizio positivo sull'operazione è venuto 
Ieri da Galbusera (UIL). 

n. t. 

ROMA — Per le telecomuni
cazioni 11 governo fa subito 
una mini-riforma per evita
re di cambiare davvero? Il 
pericolo è stato denunciato 
Ieri dal compagno Lucio Li
bertini, nel corso di una con
ferenza stampa del PCI su 
tutti 1 problemi del settore, 
che ha avuto al centro la 
questione nomine di cui rife
riamo in altra parte del gior
nale. Il dirigente comunista 
ha, infatti, ricordato che 11 
Cloe «ha recentemente ap
provato le nuove convenzio
ni che regolano. In modo di
verso 1 rapporti delle conces
sionarie entro 11 vecchio qua
dro di riferimento», proprio 
mentre 11 ministro Gava ha 
già preparato un progetto di 
legge di riforma. Da qui na
sce Il sospetto che 11 governo 
voglia procedere subito e 
concretamente a piccoli 
cambiamenti, rinviando alle 
calende greche la ristruttu
razione complessiva del set
tore. Proprio per scongiura
re questo rischio, 1 comunisti 

PGI: per le telecomunicazioni 
una svolta, non piccoli ritocchi 
Libertini: «Il progetto di riforma subito in Parlamento» - No alla indicizzazione delle 
tariffe e all'aumento del 20% - Applicazione e rafforzamento del piano investimenti 

chiedono che il progetto di 
riforma delle telecomunica
zioni venga subito presenta
to In Parlamento e che il mi
nistro Gava fornisca presto 
alla ottava commissione del 
Senato una esauriente Infor
mazione. 

Questa la prima proposta 
comunista avanzata ieri, ma 
la confeienza stampa è ser
vita a fare una dettagliata 
analisi di tutte le Ipotesi 
avanzate dal governo. Il PCI 
ha enumerato tutte le que
stioni sulle quali consente e 
quelle su cui dissente. Liber

tini ha accolto con soddisfa
zione il fatto che ormai è lar
gamente diffusa, anche nella 
maggioranza, un'idea che da 
tempo ha costituito un vero e 
proprio cavallo di battaglia 
del PCI: l'ipotesi, cioè, che il 
settore telecomunicazioni 
deve subire un radicale cam
biamento. 

Accordi nazionali ed inter
nazionali. Il PCI prende atto 
che è caduto il progetto di un 
accordo globale fra Stet e 
Ibm («avrebbe ridotto l'Italia 
ad un campo di battaglia del-
le multinazionali america

ne») e che si è aperto un co
struttivo negoziato fra Stet e 
Olivetti. Esprime, inoitre, 
soddisfazione per il fatto che 
il sistema di commutazione 
elettronica «Proteo» ha supe
rato le prove di collaudo. 

Tariffe. Libertini ha detto 
un secco no sia all'aumento 
del 20% proposto recente
mente. sia all'indicizzazione. 
Ha ricordato che I comunisti 
ritengono che le tariffe devo
no assolutamente essere 
adeguate sulla base dei costi 
industriali, m a che questi, 
visto che la Sip opera In regi

me di monopollo e che non è 
sottoposta, quindi, alle rego
le del mercato, devono essere 
controllati da una autorità 
superiore. 

Investimenti. Il piano del
le telecomunicazioni per il 
1984 deve essere integral
mente mantenuto, sventan
do le minacce di chi vorrebbe 
addirittura dimezzarlo. 
Quello decennale ha bisogno 
di essere rivisto e ulterior
mente rafforzato e qualifi
cato. Il finanziamento di in
vestimenti diretti allo svi
luppo e alla costruzione di 

nuovi servizi può, Inoltre, so
lo In parte essere coperto da 
scatti tariffari, per il resto, 
come avviene In ogni corret
ta gestione industriale, è In
dispensabile che si provveda 
ad aumenti di capitale pub
blico e privato. 

Gestione dei settore. I co
munisti ribadiscono che l'u
nificazione del gestori di Tic 
non può avvenire dentro la 
Stet e che in ogni caso le 
aziende manifatturiere de
vono essere separate dalle 
aziende di servizio (tesi sulla 
quale sembra convergere 11 
ministro Gava, in contraddi
zione con altre posizioni del
la DC). Sottolineano, infine, 
che la nuova azienda di Po
sta e Banco Posta deve avere 
uno spiccato carattere im
prenditoriale e una radicale 
autonomia dal ministero. 
Questi tre punti — secondo il 
PCI — devono risultare con 
assoluta chiarezza nella leg
ge di riforma. 

g. me. 

Trasporti, seria riflessione sulle ultime arroventate settimane 

Previdenza 
marinara 
Si del Senato 
ROMA ~ La commissione Lavoro del Senato ha approvato 
Ieri, in sede deliberante (cioè senza il passaggio in aula), come 
avevano chiesto 1 comunisti, 11 disegno di legge di riordino 
della previdenza marinara. Il provvedimento passa ora all'e
same della Camera, dove è possibile — se 11 ministro dei 
Tesoro non opporrà altri ostacoli — venga licenziato in tempi 
strettissimi. 

II disegno di legge presentato a Palazzo Madama lo scorso 
novembre è rimasto bloccato per tutti questi mesi appunto 
per l'incapacità (o la cattiva volontà) del governo a risolvere 
i problemi di copertura. Si è così esasperata la categoria, la 
cui protesta è culminata, nei giorni scorsi. In una serie di 
scioperi, che tante polemiche hanno sollevato, ma che i sin
dacati confederali, con grande senso di responsabilità, hanno 
immediatamente revocato, non appena si è avuta notizia 
della possibile rapida approvazione del provvedimento al Se
nato. 

La legge sulla quale 1 comunisti (sono Intervenuti 1 senato
ri Antonlazzi, Torri e Di Corato) hanno espresso un giudizio 
complessivamente positivo, poteva essere ulteriormente mi
gliorata. se ci fosse stato 11 tempo (sciupato a causa dei ritardi 
governativi) per un esame più approfondito. 

E veniamo alla nuova normativa, ricordando In premessa 
che imprenditori e lavoratori del settore pagano contributi 
più alti dal 1° gennaio 1980, senza beneficiare completamente 
delle migliori prestazioni. Prevede: 
&h la soppressione della cassa di previdenza marinara e il 
w passaggio di tutu gli iscritti allTNPS; 
A particolari benefici allo scopo di salvaguardare la «pecu-
"^ Ilarità» del rapporto di lavoro sia per quanto attiene la 
costituzione della posizione assicurativa a partire dal 1° gen
naio 1980. sia per i periodi anteriori all'80 per i quali si stabili
sce la maggiorazione dei periodi pregressi nella misura del 40 
per cento, al fine di garantire le prestazioni pensionistiche; 
A il pensionamento anticipato di vecchiaia a 55 anni per 

alcune categorie; 
A nuove norme per le pensioni di inabilità alla navigazione. 

Altri aspetU riguardano la valutazione del periodi figu-
raUvi e la riliquldazione delle pensioni. 

La maggioranza ha respinto alcuni emendamenti comuni
sti (sostenuti unitariamente dal sindacato) che si riferivano 
al lavon usuranti e particolarmente usuranti (i lavori di bor
do) e la posizione degli addetti al traghetti delle Ferrovie 
dello Stato. Per i lavori usuranti il governo si è limitato ad 
accogliere un ordine del giorno per futuri miglioramenti. 

NeM'annunclare il voto favorevole del PCI, Antonlazzi ha 
stigmatizzato l'operato del governo e ha ricordato che si trat
ta di un provvedimento settoriale, sollecitando un disegno di 
legge di riordino generale del sistema pensionistico. 

Sempre Ieri si è Iniziato In aula, al Senato, l'esame del 
decreto per l'Intervento a favore dei fondi di gestione dei 
lavoratori portuali. Der 35 miliardi. 

Nedo Canetti 

Sindacati ed imprese decidono 
i «codici» di autodisciplina 
È proseguito il confronto sulla proposta del ministro Signorile - Giudizio so
stanzialmente positivo - No ad una regolamentazione per legge dello sciopero 

ROMA — Si è conclusa una 
delle fasi più arroventate per 
il settore dei trasporti. Ieri 
mattina, infatti, dopo l'ulti
mo colpo di coda (l'altra sera 
quattro traghetti sono stati 
bloccati per alcune ore nel 
porto di Gencva) anche gli 
autonomi della Federmar 
Cisal. come già avevano fat
to Cgll. Cisl e Uil, hanno so
speso tutte le agitazioni In 
programma nel settore ma
rittimo, mentre lo sciopero 
di 4 ore effettuato dal por
tuali non ha avuto ripercus
sioni dirette sul collegamen
ti con le isole. 

Ora si sta riflettendo su un 
periodo cosi drammatico co
me non lo si viveva da alme
no un palo d'anni e l'atten
zione si sta concentrando. 
appunto, su come, per il fu
turo, ridurre la conflittuali
tà. su come evitare, nei limiti 
del possibile. Il ripetersi di si
mili situazioni. 

C e chi, come la DC e il 
PLI, continua a premere per
ché si arrivi ad una regola
mentazione degli scioperi 
per legge. La questione viene 
addirittura posta come uno 
dei punti cardine della pros
sima verifica in seno al pen
tapartito. Ma c'è anche chi, 
molto più responsabilmente, 
ricerca non un atto di impe

rio ma delle norme concor
date che facciano salva la li
bertà di sciopero. In questo 
spinto il confronto avviato 
al ministero del Trasporti è 
giunto a buon punto, po
tremmo quasi dire ad una 
fase di svolta. Il ministro Si
gnorile che nel tardo pome
riggio di mercoledì si era in
contrato con i rappresentan
ti delle aziende di trasporto. 
pubbliche e private, si e nuo
vamente visto con i dirigenti 
dei sindacati, di categoria e 
confederali, al quali ha pre
cisato lì senso della sua pre
posta di autoregolamenta
zione. 

Sono stati discussi nel me
rito — dice una nota del mi
nistero — «i problemi con
nessi con il modo di struttu
rare il codice di comporta
mento delle imprese e il nuo
vo codice di autoregolamen
tazione. le loro interconnes
sioni. le loro interferenze, 
compreso il potere di rappre
sentanza .dei soggetti con
traenti». E stato ancht- di
scusso il modo di «articolare 
convenzionalmente» le sca
denze «delle procedure di 
rinnovo contrattuale, i siste
mi di conciliazione e di me
diazione delle vertenze, le 
firocedure sanzionatone per 
e inadempienze delle parti». 

In sostanza aziende e sin
dacati si daranno autono
mamente propri codici di 
comportamento, mentre in
sieme saranno individuati i 
problemi per la cui soluzione 
sarà necessaria una soluzio
ne negoziale. Il giudizio del 
sindacati è fondamental
mente positivo. C*è cioè, ac
cordo di massima sulle pro
poste del ministro. Dal «per
corso» indicato da Signorile 
— ha detto Donatella Turtu-
ra, segretario confederale 
della Cgll — «può sicura
mente scaturire un salto in 
avanti delle relazioni Indu
striali, particolarmente arre
trate nel settore dei traspor
ti, ed una maggiore garanzia 
de<»li interessi della colletti-
vita che il sindacato vuole 
fermamente garantire». 

Resta aperto naturalmen
te — lo ha ricordato il segre
tario della Uil. Veronese — il 
problema degli autonomi. 
•Se il governo avrà la forza e 
l'autorevolezza di rendere 
vincolante il protocollo an
che per loro, si costruiranno 
delle relazioni industriali 
molto avanzate». 

In nessun caso — è l'opi
nione espressa ieri dal giuri
sta Tiziano Treu — si dovrà 
arrivare alla regolamenta
zione dello sciopero per k-g-

ge. E «una via pericolosa». 
D'altrapartc ci sono, a giudi
zio di Treu. almeno quattro 
strumenti per «mettere sotto 
controllo» la conflittualità 
nei servizi. 

Bisogna — dice — avere 
•più decisione nello sfrutta
mento dell'autoregolamen
tazione». La legge quadro per 
il pubblico impiego dice che 
per essere ammessi al tavolo 
delle trattative i sindacati 
devono presentare codici di 
autodisciplina. Il governo 
deve essere più rigoroso «in
vece di tollerare con troppa 
condiscendenza sindacati di 
dubbia rappresentatività o 
di dubbia responsabilità». 

Nei contratti di pubblico 
impiego — è 11 secondo stru
mento — dovrebbero essere 
inserite «regole minime di 
disciplina per garantire i ser
vizi essenziali». In caso di 
gravità o emergenza si po
trebbe ricorrere ad una pre
cettazione riformata. Infine 
va battuto con perseveranza 
e coraggio il terreno della 
prevenzione dfl conflitU. so
prattutto dei microconflittl. 

Il confronto al ministero 
del Trasporti riprenderà 
mercoledì prossimo e po
trebbe avviarsi a conci usio-
ne in fine di s etUmana. 

flio Gìoffredi 

SPI-CGIL 
milioni 
di firme 
per il 
riordino 
pensioni 

ROMA — Si concludono Ofsri a Chianciano i la
vori del comitato direttivo del sindacato pensio
nali della CGIL, aperti l'altro ieri con la relazio
ne di Arvedo Forni. Forni aveva dato un giudizio 
posavo della mobilitazione dei pensionati sul 
riordino previdenziale e in particolare per la rac
colta delle firme in calce alla petizione lanciata 
qualche settimane fa. Sono già S00 mila le firme 
raccolte, ma adesioni arrivano in continuazione. 
Forni ha detto a questo proposito che se «qualcu
no si illude di rinviare il riordino, deve sapere 
che i pensionati dello SPI aumenteranno «la 
pressione sul Parlamento e sul governo e racco
glieranno milioni di firme». 

Ieri Domenico Solami ha ricordato che ormai 
si sta spezzando «una concezione pietistica e soli
daristica» verso i pensionati e si afferma l'impor
tanza degli anziani nella società. Solaini ha co
municato i dati organizzativi dello SPI-CGIL: 1 
milione 450 mila iscritti nel 19S4 (per ora), 65 
mila in più rispetto all'anno precedente. L'obiet
tivo di abbonati al giornale dei pensionati, inve
ce, è stato fissato in 250 mila. Nel corso del diret
tivo si è parlato anche delle iniziative dell'autun
no, fra le quali spicca il lancio di una proposta di 
legge d'iniziativa popolare sulla sanità e per l'a
bolizione del ticket. Oggi la discussione sarà con
cluda dal segretario confederale Enzo Cererai -
gna 

Dal nostro inviato 
PISA — Al suono lacerante 
di decine di sirene si sono 
fermate tutte le attività della 
provincia di Pisa. Immobili 
in mezzo alla strada anche 
autobus, camlons e auto pri
vate. Sembrava quasi una 
•città morta». E questo era il 
senso che la Federazione 
unitaria Cgll—Cisl-Ull vole
va dare con ques'o singolare 
sciopero generale di mezz'o
ra proclamato In appoggio 
alla vertenza Piaggio e per la 
difesa dell'occupazione. Una 
«prova generale» di quella 
che potrebbe essere la rap
presentazione che 11 padro
nato locale sta cercando di 
mettere in scena con i licen
ziamenti, le ristrutturazioni 
selvagge e la cassa Integra
zione. Non ci sono solo i 3.150 
cassalntegrati a zero ore che 
la Piaggio ha «regalato» 11 7 
maggio scorso a questa parte 
della Toscana, dopo aver ri
dotto gli organici negli ulti
mi quattro anni di altre tre
mila unità, ma anche 113 mi
la iscritti alle Uste di colloca
mento, la chiusura di qual
siasi possibilità occupazio
nale per i giovani. Una crisi 
che investe anche i settori 
dell'abbigliamento, del ve
tro, della farmaceutica, del
l'edilizia e dell'agricoltura. 

Alle 10,30, quando si è udi
to l'ululato delle sirene an
che moltissime saracinesche 
di negozi e laboratori arti
giani si sono abbassate. In 
molte vetrine è stato affisso 
un manifesto che rendeva 
esplicita questa solidarietà. 
A Pisa l lavoratori si sono ra
dunati nei punti strategici 
della città: sull'Aurella, sulla 
strada statale che collega Pi
sa con Firenze, sui viali di 
accesso al centro. Per un 
quarto d'ora tutto 11 traffico 
si è fermato e molti automo
bilisti hanno espresso la loro 
solidarietà ai lavoratori In 
lotta. Manifestazioni analo
ghe si sono svolte a Pontede-
ra. dove ha sede il maggiore 
stabilimento della Piaggio, a 
Bientina, a Fomacette e ne
gli altri comuni della provin
cia. 

Frattanto nella «vertenza 
Piaggio», dopo l'ultimo in
contro al ministero del Lavo
ro. sembra essersi aperto 
uno spiraglio, la cui ampiez
za resta comunque da deter
minare. Le parti torneranno 
a sedersi attorno ad un tavo
lo dopo quasi tre mesi di rin
vìi e di incontri separati. II 4 
luglio FLM e direzione Piag
gio si incontreranno a Geno
va, ma già oggi pomeriggio 
ci sarà a Roma un vertice 
tecnico tra le parti. La Piag
gio sembra intenzionata a 
reintegrare «un congruo nu
mero di lavoratori» però a 
tempo determinato. Il sinda
cato non accetta questa logi
ca, che tende a utilizzare la 
cassa Integrazione come un 
polmone di riserva a cui at
tingere secondo l'andamen
to del mercato. Vuole garan
zie certe per 11 rientro di tutu 
I lavoratori e sul futuro del
l'azienda. La FLM acco
gliendo la proposta del sotto
segretario al lavoro. Pino 
Leccisi, di tornare a trattare 
in sede sindacale, ha ribadito 
comunque che questi Incon
tri restano sotto la responsa
bilità politica del governo, e 
se la Piaggio non avvierà In 
tempi brevi una vera tratta
tiva si tornerà al ministero 
del Lavoro. Il governo deve 
sentirsi ancora investito In 
prima persona di questa ver
tenza e non pensare di defi
larsi come ha fatto in questi 
lunghi ottanta giorni di trat
tative separate. 

Piero Benassai 

Vertenza Piaggio, 
Pisa per mezz'ora 
una «città morta» 
I cambr f 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2 3 / 6 
1724.50 
615 .925 
200 .765 
547.25 

30 .277 
2319 .50 
1885.05 

167.995 
1376.60 
1310,55 

7,248 
736 ,35 

87 ,84 
215 .385 
210 ,51 
291 ,325 

11.81 
10.882 

2 7 / 6 
1714 

616 .485 
200 .945 
547 .15 

30 .30 
2326 .55 
1887.85 

168.07 
1378 .50 
1307.10 

7 .238 
738 .755 

87 .856 
215 .41 
2 0 9 . 7 2 
291 .50 

11.92 
10.911 

Artigiani a Roma 
«Scadono i contratti, 
non vogliamo 
essere sfrattati» 
ROMA — Si sono riuniti in assemblea, a due passi da Palazzo 
Chigi e da Montecitorio, per sollecitare una regolamentazione dei 
contratti di affitto dei loro laboratori. Gli artigiani temono infatti 
ia scadenza della proroga ai contratti che fu decisa due anni fa e 
che ancora non è stata rimpiazzata da alcun provvedimento legi
slativo. Nei locali del cinema Capranica, la confederazione nazio
nale dell'artigianato (CNA) ha lanciato dunque un grido d'allar
me. Il 94 per cento delle imprese della categoria non ha locali di 
proprietà. Per centinaia di migliaia di operatori incombe dunque 
l'incubo dello sfratto. 

«Il problema delle locazioni che è stato sottoposto nei giorni 
scorsi direttamente al ministro Nicolazzi — ha affermato Mauro 
Tognoni, segretario generale della CNA — è collegato al tema più 
generale dello stato di attuazione complessivo della manovra eco
nomica contenuta nel protocollo d'intesa e quindi all'urgenza di 
provvedimenti a favore dell'artigianato». 

lì vice segretario della confederazione, Gianni Marchetti, dal 
canto suo ha affermato che «la prossima verifica di governo deve 
essere allargata alle forze che sono portatrici di idee propositive. 
come ad esempio le associazioni imprenditoriali minori, che si 
sono riunite più volte, in passato, con il governo al tavolo del 
CNEL.. 

Brevi 

Una petizione per la Olivetti-Marcianise 
ROMA — 0 presidente delta Camera Nilde Jotti ha ricevuto ieri manna una 
delegazione di lavoratori der azienda Ovetti di Maraanse. accompagnata da 
rappresentanti deEa Federazione umana. deCa Regione e dei Comuni interes
sati. La delegazione ha consegnato arTonorevoIe Jotti una petizione sono-
scmta da rnigfaia di Cittadini 6 sostenuta da Regione, Provincia a dai Comuni 
dell'area casertana por soDecrtare un'mn-^tiva del governo volta a conservare 
e sviluppare i patrimonio di tecnologie e di professtonabia rappresentato 
dal'azienda CXvttti di Maroarwe. 

I programmi dell'ENI, EFIM ed Ente Cinema 
ROMA — len la commissione per la riconversione industriale e per i program
mi de«!« Paneopazioni statai» ha votato, ma solo a maggioranza. i programmi 
deS'ENI. det'EFlM e de3~Eme Cinema. H gruppo comur»sta aveva presentato 
prsone proposta di parere suTENI e TEFIM. firmati il primo dal compagno 
Macciona. 4 secondo dal compagno Marruca. Le proposte di parere del 
gruppo comunrsta — che erano motto critiche — sono state respinte dal» 
magoo-anza. in sede di approvazione dei documenti di adesione dei relatori ai 
programmi deI~F.NI e dea EFiM. d gruppo comunista ha votato contro, cosi 
come su queCo deil Ente Cinema. 

GEPI: 163 miliardi di perdita 
ROV A — L» GcPI — la finanziaria pubblica por il salvataggio detto aziende «n 
cr.si — ria perso ranno scorso 163 rrnkardi di kre. i n po' pel dei 159 rmkarol 
del 1932. ma meno da 190 miliardi do" 1981. L'assemblea dog» azKnsti — 
crie discuterà «1 bilancio — è fissata, o (ecorda convocazione, per i 19 kjgha 

http://deI~F.NI

